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Hereditatis Petitio. Ovvero quando la tutela muove dalla 
comunità

Abstract
Recentl , small communities have rediscovered their connection to specific places or ob ects, seeing 
value in previousl  neglected, abandoned, or controversial assets. This newfound interest can lead to 
heritage-ma ing e orts nurtured b  the collaboration with cultural institutions, research bodies, ad-
ministrations, and wider groups, forming heritage communities that often assert a claim to heritage’. 
This shift from imposed to proposed protection highlights the growing importance of  new forms of  
heritage in the conservation field. The paper prompt re ection on universities’ role and how their 
research and outreach e orts can impact these processes. In specific four di erent e periences will be 
described. The former Druso arrac  in Silandro, South T rol, than s to an international Erasmus  

IP wor shop for architecture students, was the opportunit  to help the local communit  to save the 
area from the demolition, avoiding gentrification processes and the loss of  a controversial memor . 
The project Galla Placidia Line, is meant instead to preserve and enhance the German fortification s s-
tem built along the Adriatic Coast, involving, at di erent operative levels, the local communities. The 
intangible signs of  a forgotten landscape that strengthen intergenerational bonds are the subject of  
the project Places, Memories, Communities, which seeks the traces of  the Second World War in the Savio 
Valle  in the province of  Forl -Cesena. Traditional fisherman architectures such as the Dr  Doc s 
in Formentera, Spain, as witnesses of  an economic, social, and cultural fabric threatened b  tourist 
e ploitation, were the sub ect of  a degree thesis. Despite the di erent scales and peculiarities, the four 
projects shared the propulsive role and the continuous involvement of  small communities in the joint 
processes of  conservation. 

Parole chiave
comunità di patrimonio, processi di patrimonializzazione, patrimonio dissonante, conservazione, 
narrazioni
heritage communities, heritage making, dissonant heritage, conservation, narratives

Premessa

Con il termine Damnosa Hereditas il diritto romano descrive la condizione in cui gli eredi, dopo 
un’attenta valutazione di vantaggi e svantaggi legati all’eventuale accettazione di un’eredità, siano 
portati a rinunciarvi in quanto considerata dannosa o quanto meno non conveniente. Tale rifiuto, 
rapportato a valutazioni di carattere economico, ma non solo, viene frequentemente trasposto anche 
al patrimonio culturale. Secondo il pensare comune, ad esempio, la dichiarazione di interesse culturale 
ai sensi del D.Lgs. 42/2004 appare ancora troppo spesso come un vero e proprio ostacolo alla libertà 
di progettazione ed esecuzione degli interventi da parte di investitori privati o dei proprietari, i quali 
fermamente si oppongono alla procedura di tutela come se il riconoscimento formale causasse 
sgradite ingerenze da parte degli organi preposti. Oppure si assiste a processi culturali più complessi 
i quali fanno sì che a essere considerate scomode o addirittura dannose siano quelle testimonianze di 
modelli culturali, sociali e politici in contrasto con i valori dalla contemporaneità oppure fortemente 
contestate dai diversi gruppi sociali provocandone l’abbandono, la distruzione, i riusi impropri e 
dunque la depatrimonializzazione. 
Per contro, di recente, sempre più abitualmente si assiste a processi del tutto opposti: comunità ristrette, 
rinsaldando legami di varia natura con alcuni luoghi o alcuni manufatti, sono capaci di superare 
l’interesse del singolo e di riconoscere, o attribuire, un nuovo valore a beni fino ad allora negletti, 
abbandonati, mal utilizzati, o considerati di minore importanza, se non addirittura controversi. 
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Quando questo accade, l’attenzione profusa a favore di questi luoghi può innescare veri e propri 
processi di Heritage Making, capaci di condurre ad azioni concrete per la tutela e la valorizzazione. Ad 
innescare il processo è dunque un’azione che muove dal basso ma che, per concretizzarsi, deve poi 
necessariamente passare da una condivisione con istituti culturali, enti di ricerca, amministrazioni, 
altri gruppi sociali o in senso lato di una comunità più vasta, andando a costituire, e progressivamente 
ra orzare, le cosiddette comunit  di patrimonio’ identificate dalla Convenzione di Faro1. Talvolta la 
condivisione appare lineare e spontanea, in altri casi innesca invece la scintilla di ulteriori con ittualit  
che di cilmente possono essere ignorate. uella che si delinea da parte di queste comunit   dunque 
una vera e propria rivendicazione dell’eredit ’, che proseguendo nella trasposizione in termini legali, 
potremmo far corrispondere al processo definito come Hereditatis Petitio.
L’esigenza di tutela passa così dall’essere percepita come imposta ad essere proposta, e ad essere 
al centro del dibattito valoriale e dei processi di cura e conservazione sono pertanto nuove forme 
patrimoniali. 
Le esperienze di seguito descritte hanno rappresentato l’occasione per interrogarsi su quale possa 
essere il ruolo delle università e come la qualità della ricerca e della terza missione accademica possano 
in uire sulle diverse fasi di questi processi.

Quattro progetti per quattro luoghi 

A tal proposito, grazie alla costituzione di articolati gruppi di ricerca, negli ultimi anni è stato possibile 
lavorare su oggetti profondamente eterogenei per consistenza materiale e portato storico simbolico. 
La Caserma Druso a Silandro in Val Venosta (Fig. 1 , edificata in epoca fascista in un’area di confine 
travolta dalle conseguenze dell’annessione dell’Austria al Terzo Reich e da logiche contemporanee 
di speculazione edilizia2, ha fornito l’occasione per organizzare un workshop dedicato a studenti di 
architettura provenienti tutta Europa3. La Linea Galla Placidia è invece un articolato sistema di bunker 
e postazioni militari realizzate dalle forze di occupazione tedesche lungo le coste adriatiche per la quale 
è in corso dal 2017 un progetto di studio e valorizzazione4. I segni ormai illeggibili di un paesaggio 
dimenticato che però rinsaldano un legame intergenerazionale sono invece l’oggetto del progetto 
Luoghi, Memorie, Comunità. Le tracce della Seconda guerra mondiale nei territori della Valle del Savio5 in provincia 
di Forlì-Cesena. Architetture tradizionali quali i capanni da pesca presenti sull’isola di Formentera in 
Spagna, sono stati invece l’oggetto di una tesi di laurea, in quanto testimoni di un tessuto economico, 
sociale e culturale ancora vivo ma fortemente minacciato dallo sfruttamento turistico6. Anche le scale 
di lavoro sono risultate estremamente eterogenee muovendosi dal sistema territoriale-paesaggistico, 
passando per la scala architettonica, fino alla dimensione intangibile. Denominatore comune  stato 
invece il ruolo propulsivo delle piccole comunità che intercettando le competenze e conoscenze 

1 conSiGlio d’europa, Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, Faro 2005.
2 curzel 2021.
3 In questo caso l’Università di Bologna ha organizzato un Blended Intensive Program finanziato con fondi Erasmus  IP code: 

- -IT - A - ED- - , articolato in 22 ore di lezioni online e 9 giorni di workshop intensivo sull’area per accrescere 
l’attenzione sull’area, sviluppare idee su di un possibile riutilizzo dell’areale e rispondere così alle richieste di una parte di comunità che 
fermamente si oppone alla demolizione di questo luogo. Il programma coordinato da Alessia Zampini e Leila Signorelli per l’Università 
di Bologna ha coinvolto l’Università Lusofona di Lisbona, KU Leuven, Università di Lubiana, Universitat Politécnica de Valencia, 
Universidad UVA de Valladolid, Technische Universität Wien, Politecnico di Milano, Università Politecnica delle Marche.
4 Il progetto nato come ricerca autonoma, si è concretizzato prima in una convenzione con la Soprintendenza di Ravenna e poi ha 
ottenuto un triplice finanziamento dalla Regione Emilia-Romagna mediante il bando competitivo dedicato alla Valorizzazione della 
Memoria del  anni , ,  con cofinanziamenti di Comune di Ravenna, Comune di Riccione e Pro Loco di Marina 
di Ravenna. Responsabili scientifici del progetto: Andrea golini e Alessia ampini per l’ niversit  di ologna, Chiara Mariotti per 
l’Università Politecnica delle Marche (mariotti, uGolini, zampini 2018; mariotti, uGolini, zampini 2021).
 Il progetto  risultato vincitore di un finanziamento della regione Emilia-Romagna sul medesimo asse di finanziamento dedicato alla 

Memoria del  con cofinanziamento dell’ nione dei Comuni del Savio. Responsabili scientifici per l’ niversit  di ologna: Alessia 
ampini, Andrea golini  partners: SmartFactor  e Trame Teatro e Musica. 

6 hähle 2022.
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dell’università hanno posto le basi per 
costruire processi condivisi capaci di 
tener conto delle specifiche peculiarit  
dei luoghi, ma a ben vedere basati su 
alcune parole chiave condivise.

Condividere

Il primo passo per l’attivazione 
dei progetti è stato il porsi in una 
condizione di attento ascolto delle 
istanze mosse delle comunità, per 
poi riconoscere come cruciale anche 
l’osservazione e interpretazione delle 
dinamiche politiche e sociali necessarie 
per includere nel quadro conoscitivo 
tutte le diverse prospettive, non solo 
quelle delle comunità proponenti, 
svolgendo così un ruolo superpartes di 
coordinamento e mediazione tra i 
diversi attori coinvolti.
In particolare, nei progetti per la Linea 
Galla Placidia e per la Caserma Druso, avendo a che fare con memorie profondamente controverse e 
stratificate, ci si  interrogati sul come poter creare le condizioni a nch  fosse possibile sostenere tali 
comunità nel processo di riconoscimento e condivisione dei valori, compiendo azioni di advocacy che 
favorissero il ra orzamento della comunit  di patrimonio senza per  escludere la pluralit  di visioni. 

el caso della Linea Galla Placidia, le maggiori complessit  di gestione sono provenute dalla di colt  
di tenere assieme’ i diversi enti comunali, le singole Pro Loco e i diversi gruppi di volontari attivi sui 
130km di territorio interessati dal passaggio della Linea, poiché a ciascuna realtà corrispondevano 
diversi stadi della ricerca, scarse risorse economiche a disposizione e gruppi volontari interessati a 
veder riconosciuto equamente il proprio ruolo. In questo caso alla base del progetto è stata posta la 
necessità di mantenere un dialogo aperto tra le parti e di articolare un progetto unitario territoriale 
che costituisse il frame condiviso all’interno del quale declinare poi le singole azioni, questa volta mirate 
sulle singole specificit 7. Da qui, la necessità di instaurare un confronto continuo con gli istituti di tutela 
e le amministrazioni comunali a nch  fossero valutate le molteplici opportunit  normative per la 
tutela dei manufatti, portando il riconoscimento del patrimonio ad un più alto livello di condivisione. 
Per la Caserma Druso invece, nell’ottobre , la con ittualit  del luogo aveva portato 
l’amministrazione comunale ad emanare con somma urgenza l’ordine di abbattimento della Palazzina 
Comando, l’edificio pi  fortemente simbolico dell’intera area, un provvedimento immediatamente 
contrastato dagli attivisti locali per poi essere prontamente bloccato dalla locale Soprintendenza. In 
questo caso, il Blended Intensive Program rivolto agli studenti, grazie anche al coinvolgimento di figure 
come psicologi e artisti, ha permesso di esplorare possibili reinterpretazioni e scenari futuri di riuso 
(Fig. 2), cercando di tener conto della complessità di interessi di una comunità estremamente introversa 
e divisa, e fornire così ai decisori possibili opzioni da valutare. Il workshop, la cui risonanza mediatica 
ha coperto media italiani ed europei8, ha raggiunto l’obiettivo di sollevare un dibattito costruttivo sulle 
diverse opzioni di tutela che ora si aprono per questo luogo. 

7 mariotti, uGolini, zampini 2021.
8 laner 2023.

Fig. 1. Silandro (BZ), Ex Caserma Druso. Facciata della Palazzina Comando 
parzialmente demolita (foto A. Zampini 2023).
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Conoscere e comprendere

Parallelamente, per alimentare questa prima fase del processo basato sulla condivisione, il compito 
dell’universit   stato quello di a rontare il tema della conoscenza dei luoghi secondo un metodo scientifico, 
fortemente improntato alla transdisciplinariet . Ricerche storiche, archivistiche, iconografiche condotte 
secondo i criteri comunemente impiegati per altre forme di patrimonio, hanno permesso in ciascun caso 
di dar vita ad un corpus di conoscenze ampio, credibile e basato su un approccio rigoroso, mettendo ordine 
e integrando le ricerche esistenti portate avanti in maniera spontanea ed estemporanea dai volontari. 

 successo per i Dry Docks di Formentera, accuratamente censiti nelle loro variazioni tipologiche, nelle 
tecniche costruttive, nelle forme di degrado ricorrenti9, così come accaduto per i bunker della Linea Galla 
Placidia la cui conoscenza risultava estremamente frammentata e lacunosa. Combinata alla conoscenza 
diretta dei luoghi, questa ricerca e organizzazione delle diverse fonti indirette ha permesso poi di costituire 
censimenti e catalogazioni, andando a costituire lo strumento imprescindibile per la tutela, ma anche 
l’opportunità per costruire sinergie inedite. Il censimento dei bunker, eseguito inizialmente per ragioni 
di studio dagli studenti inquadrati all’interno di un tirocinio curriculare,  infatti con uito inizialmente 
in una webapp di divulgazione dedicata al progetto10, e successivamente è stato integrato, grazie ad una 
tesi di laurea11, all’interno del sistema di catalogazione ICCD12.
Ad uno stadio diverso è invece il censimento dei luoghi della memoria dell’Alto Savio. La struttura 
dei dati, definita secondo criteri catalografici semplificati,  stata riversata in una piattaforma di 
divulgazione comunitaria denominata Artplace® e associata a contenuti multimediali curati ad hoc, 
tra cui non solo nozioni di carattere storico ma anche interpretazioni artistiche come video animati13 

9 hähle 2022.
10 <https://lalineagallaplacidia.it/en/  .
11 Sparvieri 2023.

 https: catalogo.beniculturali.it itinerario i-bun er-della-linea-galla-placidia  .
 Il video presente sulla webapp dedicata pu  essere visualizzato a questo lin : https: www. outube.com watch v c rI-zbsAc  

.

Fig. . Silandro , E  Caserma Druso. Performance degli studenti per sotterrare’ la dissonanza foto A. ampini .

https://lalineagallaplacidia.it/en/
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e podcast registrati dagli studenti delle scuole medie 
inferiori locali e resi fruibili mediante tecnologia beacon. 
Per questi oggetti si è però reso necessario un ulteriore 
approfondimento conoscitivo che potesse condurre ad 
una comprensione non superficiale del portato valoriale. 
Da qui la necessità di ricorrere a strumenti di storia orale, 
come ad esempio story asking, crowdsourcing, interviste 
e creazione di archivi della memoria orale (Fig. 3). Il 
progetto nasce infatti dalla consapevolezza di come i 
paesaggi della guerra, che Martin Pollac  definirebbe 
paesaggi contaminati’14, conservino memorie e segni che 

le generazioni più anziane sono ancora capaci di leggere 
e ricordare, ma che appaiono alle generazioni più giovani 
del tutto inintelligibili. I segni fragili di trincee, sentieri 
partigiani, case rurali utilizzate come rifugi, spianate nei 
boschi divenute luogo di eccidi o battaglie, appartengono 
alle microstorie delle comunità che ancora vivono in questi 
luoghi, ma sono destinati a svanire molto rapidamente. 
In questo caso, raccogliere queste memorie e associarle 
a luoghi dove la natura ha ripreso il sopravvento o 
profondamente modificati dalla mano dell’uomo grazie a 
tecnologie digitali di georeferenziazione, permettono di stabilire un nuovo legame con il territorio, 
aggiungono un grado di lettura e associano segni tangibili e fragili a un portato intangibile.
Azioni simili, grazie alla collaborazione con lo psicologo e sociologo Vittorio Curzel, sono state alla 
base anche del workshop di Silandro, sono attualmente in corso nel progetto Linea Galla Placidia e 
similmente hanno rappresentato la spina della tesi per Formentera.
Sono state infatti le interviste ai pescatori ancora attivi sull’isola a permettere la comprensione del 
ruolo dei capanni da pesca nella pratica contemporanea, così da individuare le migliori strategie di 
cura e conservazione che sono con uite in un manuale di cura per i proprietari15. Elementi centrali 

14 pollack 2016.
15 hähle 2022.

Fig, 3. Bagno di Romagna e Sarsina (FC). Alcune immagini delle atitività svolte con le comunità, a destra il “Vieni a Veglia”, attività in 
cui si raccolgono le memorie delle generazioni più anziane, a destra uno dei progetti di restituzione con le scuole medie inferiori per la 
registrazione di podcast e contenuti multimediali (foto A. Zampini 2023).

Fig. . Formentera, Dr  Doc s. Copertina del manuale 
di cura per i proprietari realizzato nell’ambito del 
progetto di tesi elab. hle . 
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del pamphlet (Fig. 4) messo a punto grazie al lavoro di tesi erano l’accrescere la consapevolezza dei 
valori di queste architetture, descriverne le tecniche costruttive e indicare, sulla base delle esperienze 
secolari di cura, quali azioni avessero permesso di tramandarne aspetti materiali ed immateriali fino 
alla contemporaneità, e quali invece, derivate dall’introduzione di nuovi materiali da costruzione, 
risultassero sconsigliate.

Conservare

Condivisione, conoscenza e comprensione giungono così ad alimentare lo sviluppo di progetti di 
conservazione e fruizione, con diversi gradi di complessità e innovazione. Non diversamente da quanto 
accade per il patrimonio culturale tradizionalmente riconosciuto, il progetto di valorizzazione di questi 
beni non può che muovere da queste premesse. All’università di nuovo il compito di individuare gli 
indirizzi più rispettosi per orientare la dimensione del fare (Fig. 5), facendo tesoro non soltanto delle 
proprie ricerche ma anche delle conoscenze acquisite quotidianamente dalle comunità coinvolte nei 
processi di cura, dando vita ad un volontariato che integra l’azione di tutela senza tuttavia sostituirvisi16. 
Se all’universit  si riconoscono infatti le competenze tecniche atte a progettare gli interventi, pianificare 
la conservazione programmata, definire i protocolli di lavoro e individuare le responsabilit  dei singoli 
operatori volontari coinvolti sulla base della loro preparazione, è vero anche che il contatto quotidiano 
con il bene permette alle comunità locali, se correttamente formate, di svolgere un ruolo attivo di 
ispezione e controllo, garantendo così che anche le operazioni più complesse e specialistiche siano 
svolte in maniera informata.

16 volpe 2016.

Fig. 5. Cervia (RA), Linea Galla Placidia. Alcuni volontari eseguono azioni di manutenzione e pulizia dei bunker (foto A. Zampini 
2023). 
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Da qui l’importanza di fondare il processo partecipato su una pedagogia della conservazione17. Nello 
specifico, per la Linea Galla Placidia si  tradotta in corsi di formazione per le guide turistiche, e nella 
prossima realizzazione di manuali per i volontari a nch  le operazioni di riscoperta, eventuale scavo 
e manutenzione dei bunker possano essere eseguite in completa sicurezza sia per gli operatori che 
per il bene. Il documento in via di definizione, cos  come accaduto per Formentera, ha dunque come 
obiettivo non solo quello di fornire indicazioni sulla cura e conservazione dei luoghi ma è pensato 
anche per ampliare la comunit  di patrimonio e ra orzarne le conoscenze. 

Narrare

Per queste forme di patrimonio culturale non formalmente tutelate, è stato dunque più volte 
sottolineato come ogni fase del processo debba essere permeata di una condivisione di intenti e strategie. 
Condivisione che, a diversi livelli, ha potuto avvalersi di un importante strumento quale quello della 
comunicazione. L’utilizzo di strumenti digitali e innovativi, come le webapp di georeferenziazione ma 
anche i pi  tradizionali momenti di ascolto, hanno reso possibile dare appropriata di usione alle 
diverse fasi dei processi, di raccogliere e dare voce della comunità, dare corpo alle memorie intangibili, 
sono stati la base per esplorare nuove forme di collaborazioni artistiche come, ad esempio, spettacoli 
teatrali e podcast, ma anche forme tradizionali come visite guidate e articoli. 
Emerge come una narrazione i cui elementi siano costruiti assieme alle comunità ha il potere di 
accrescere la consapevolezza, la partecipazione, la divulgazione di obiettivi e risultati, di tramandare 
alle diverse generazioni valori materiali e immateriali, e soprattutto nei casi più controversi di 
patrimoni dissonanti come ad esempio la Caserma Druso e i bunker, una narrazione attenta 
capace di raccogliere le pluralità di pensiero può favorire la creazione di uno spazio di aperto 
confronto, smorzando tensioni gi  in atto. A tal proposito, significativo  quanto accaduto durante 
il workshop organizzato per la Caserma Druso. Un primo tentativo di ragionare sulle complesse 
con ittualit  di questo luogo ha portato gli studenti alla decisione di aprire una pagina Instagram 
del progetto per stimolare reazioni e dibattito. Tuttavia, il tono provocatorio di alcuni post ha 
spinto la cittadinanza tutta a fare un passo indietro, percependo l’iniziativa come uno spazio di 
scontro anziché di aperto confronto. Da qui la decisione immediata di chiudere la pagina social 
e organizzare invece una performance artistica attraverso la quale ri ettere con la comunit  sul 
come seppellire’ e digerire’ la dissonanza. e  derivata una importante lezione: per enti a cui 
 riconosciuto un ruolo di mediatori e coordinatori come l’universit , risulta molto pi  e cace 

supportare le comunità attraverso una narrazione che apra al dialogo e lasci spazio alla complessità, 
anzich  veicolare visioni condizionate. Solo cos  le comunit  di patrimonio sembrano ra orzarsi 
realmente, sviluppando a ezione nei confronti dei luoghi  atteggiamenti diversi non possono che 
dividere ulteriormente e far sì che tutto il processo venga percepito come un’imposizione dall’alto 
e non più, come una Hereditatis petitio.
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